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Nel corso dell’anno scolastico
le ragazze della classe 3B della
Scuola Media Jenco si sono im-
pegnate in una campagna per
la protesta contro la violenza
sulle donne, domestica, fisica e
psicologica. Fin dall’antichità le
donne sono state viste come og-
getti, con l’unico scopo di cura
della casa e dei figli. Ancora og-
gi, nonostante i pari diritti, esi-
stono situazioni di discriminazio-
ne e maltrattamento anche mol-
to gravi. Le ragazze si sono im-
pegnate per scrivere un articolo
che testimoni e aiuti a fermare
per sempre questi comporta-
menti. La violenza si presenta
sotto molti aspetti, può essere fi-
sica, psicologica, sessuale e
stalking. Tutti sono dannose e si
tratta di abusi verso le femmine
perché più deboli fisicamente e
comunque discriminate. La vio-
lenza fisica è la più facile da rico-
noscere, ma purtroppo non è
l’unica. Non esiste un profilo del-
la donna-tipo che subisce vio-
lenza. La violenza può coinvol-
gere tutte le donne e bambine,
in questo caso si parla di violen-
za assistita. Tutti i tipi di mole-

stie sono incentrate al potere e
controllo dell’uomo sulla don-
na, che considera inferiore.
Femminicidio è un termine usa-
to per indicare l’assassinio di
una donna compiuto per un mo-
vente strettamente legato al fat-
to che la vittima sia femmina,
quindi, anche il motivo per cui
viene uccisa è culturale. Chi
compie il femminicidio, infatti,

è qualcuno che considera la mo-
glie, la compagna, l’amica o la
donna incontrata casualmente,
non un essere umano di pari di-
gnità e di pari diritti, ma un og-
getto di cui è proprietario: se la
proprietà viene negata, scatta
la violenza. Dai dati statistici
emerge che, mentre gli omicidi
diminuiscono, i femminicidi e
gli altri atti violenti (aggressioni,

percosse, violenze sessuali) sul-
le donne aumentano: sono an-
cora poche le denunce ed è pre-
occupante perché significa che
le vittime provano vergogna o
hanno paura di non essere cre-
dute o appoggiate adeguata-
mente.
Alcune strategie per fermare
questi atti potrebbero essere ap-
plicare le leggi senza attenuanti
e sconti e offrire protezione alle
vittime (spesso si scopre che la
vittima aveva più volte chiesto
aiuto, ma non era stata protetta)
Purtroppo, questo non viene
sempre fatto, perché nella mag-
gior parte dei casi le donne che
denunciano violenze non vengo-
no prese sul serio e sminuite, co-
sa che le porta a peggiorare ul-
teriormente la loro situazione.
Bisogna esortare tutte le donne
e ragazze che vivono in situazio-
ni di violenza domestica a farsi
coraggio e combattere, e non
sentirsi mai sole. Ricordiamo,
però, che non dovrebbero esse-
re le donne a denunciare gli uo-
mini, dovrebbero essere gli uo-
mini i primi che non commetto-
no queste brutalità. Nel 1999 le
Nazioni Unite hanno deciso che
il 25 novembre debba essere ri-
cordato come giornata mondia-
le per eliminare la violenza sulle
donne.

Discriminazione

Una donna che lotta per se stessa, lotta per tutte
E la conquista dei diritti è un bene inalienabile

Nonostante il lungo percorso
per raggiungere la parità,
Il mondo ha ancora
tanta strada da fare

Il disegno realizzato dagli studenti e dalle studentesse contro il femminicidio

«La donna nasce libera e ha gli
stessi diritti dell’uomo. L’eserci-
zio dei diritti naturali della don-
na non ha altri limiti se non la
perpetua tirannia che le oppone
l’uomo. Questi limiti devono es-
sere infranti dalla legge, dalla na-
tura e dalla ragione». Le donne
hanno lottato tanto per essere ri-
conosciute al pari degli uomini
e stessa considerazione davanti
alla legge. Nel 2022 c’è ancora
discriminazione femminile, le

donne che combattono in pri-
ma linea per i propri diritti sono
le principali vittime di tweet di-
scriminatori e offese. Il lavoro è
il tasto più dolente per l’emanci-
pazione femminile. Una donna
può lasciare il lavoro perché
aspetta un figlio, cosa che a un
uomo non può accadere. In mol-
ti ambiti un uomo viene pagato
il doppio di una donna, che ha
anche meno possibilità di esse-
re assunta, a causa di una socie-
tà che ancora oggi la considera
meno intelligente o meno adat-
ta dei maschi a compiere certi
lavori. In particolare, nei paesi
poco sviluppati come l’Afghani-
stan, l’India, l’Iraq le donne so-
no ancora considerate oggetti,

proprietà del marito o del pa-
dre. Non è strano se avvengono
degli episodi di violenza dome-
stica giornalmente. I tacchi ros-
si sono simbolo delle morti del-
le donne, il colore rosso è il san-
gue versato dalle vittime di vio-
lenza.

Nel corso della storia è stato dif-
ficile per le donne ritagliarsi un
posto nei lavori considerati ‘’da
uomini’’: non erano ritenute
all’altezza, e se guadagnavano
soldi venivano isolate e conside-
rate traditrici del loro sesso. Do-
po due guerre gli uomini capiro-
no quanto fossero in realtà im-
portanti le loro mogli: mentre lo-
ro erano a combattere, le don-

ne lavorarono come spie, mec-
canici, capi di aziende e indu-
strie. Dimostrarono un grande
coraggio, capacità di controllo
e decisione, responsabilità e de-
terminazione. Un esempio di
donna che in un periodo come il
dopoguerra risollevò le sorti
dell’umanità è la scienziata Rita
Levi Montalcini. È stata insignita
nel 1986 del premio Nobel per
la medicina ed è stata la prima
donna ammessa alla Pontificia
Accademia delle Scienze. So-
stenne sempre di sentirsi una
donna libera, anche se cresciu-
ta in un mondo dove dominava
la figura maschile e la donna
aveva poche possibilità.
Nell’ambito scientifico, descris-
se i rapporti coi collaboratori
sempre amichevoli e paritari, so-
stenendo che le donne costitui-
scono al pari degli uomini un im-
menso serbatoio di potenziali-
tà, sebbene ancora lontane dal
raggiungimento di una piena pa-
rità sociale.
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